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L’APEA di Ponte Rizzoli 
Ozzano Emilia

L’area esistente: 219 unità insediate e una ST
di circa 105ha.
I collegamenti viari: i caselli autostradali di Bologna San
Lazzaro a 7 km e il casello di Castel San Pietro Terme
a 9 km.
La stazione ferroviaria metropolitana di Ozzano dell’Emilia.
A sud: L’autostrada A14, a nord la provinciale SP 48.
A ovest: Rio Centonara, a est la nuova via Marconi e l’area
produttiva esistente.

Progetto: Tecnicoop Soc. Coop. Bologna



La nuova area nel polo produttivo è pari a 23 Ha di ST con una 
Superficie utile di circa 88.000 mq.







Visione aerea generale da sud



ZONIZZAZIONE ED ELEMENTI PRESCRITTIVI



1) Qualità  
infrastrutturale:

Viabilità: nuova via 
Marconi
Svincolo SP48
Nuova rotonda
Anello di 
distribuzione 
interno
Accesso da sud alla 
complanare
Pista ciclabile
Marciapiedi



2) La flessibilità del disegno urbanistico

•Le soluzioni di minima aggregazione, intermedia e di 
massima aggregazione

•Possibilità di aumentare gli usi commerciali e terziari 
nella UMI 4



3) Politica energetica:

La centrale di 
cogenerazione e la rete di 
teleriscaldamento

I requisiti passivi degli 
edifici (fabbisogno di 
energia primaria ridotto del 
10% rispetto ai minimi di 
legge)

Orientamento degli edifici
NORD-SUD

La trigenerazione per il 
raffrescamento degli edifici



5) Qualità Urbana
La UMI 7: Centro direzionale 
alberghiero

La UMI 8: 
Centro servizi
La progettazione
unitaria delle UMI



vista della parte 
centrale con 

rotonda di via 
Marconi e centro 

servizi

vista della viabilità 
interna tipica



Vista da nord con il nuovo svincolo di innesto tra la via 
Marconi  e  la via Colunga
In primo piano il complesso direzionale della UMI 7



5) Dotazione di servizi

Non monofunzionalità 
ma diversificazione 
degli usi
(centro servizi, albergo)

La UMI 2: Centro per 
trattamento rifiuti
Il gestore nell’area
Rifiuti (isole ecologiche, aree 
per cassoni scarrabili nei lotti, 
rifiuti da cantiere, UMI 2)
Risparmio risorse idriche: 
acquedotto industriale per 
irrigazione e per eventuali 
futuri implementazioni, 
impianti di lavaggio piazzali e 
alimentazione cassette wc
Risparmio inerti naturali 
(riciclo dei materiale da 
demolizione)
La rete antincendio interna

La rotonda di ingresso 
e il centro servizi



Tipologia 
esemplificativa dei 
capannoni con 
schermi solari alle 
finestre adatti ai 
pannelli 
fotovoltaici

Tipologia 
esemplificativa dei 
capannoni con 
schermi solari 
semplici alle 
finestre



Area industriale SPIP
Parma

SPIP 1 primo quartiere realizzato dalla società
SPIP 2 attualmente in fase di urbanizzazione
SPIP 3 è nel PSC, in corso di progettazione

- area insediata mq 800.000 (80 Ha)
- ampliamento mq 600.000 (60 Ha)

Presenza del canale Naviglio che attraversa l’area





Salvaguardia del paesaggio storico











Localizzazione:
A nord di Reggio Emilia

Superficie territoriale 283 ha

Espansione 83 ha

265 Unità locali

4.650 Addetti

Fonti alternative: 
teleriscaldamento

Rifiuti: 
Isole ecologiche, stoccaggio 
interno



Obiettivi del progetto:

- riqualificare i vuoti interstiziali (strade) 
anche per fare coesistere il pedone 
e/o ciclista con il traffico veicolare

- risanare energeticamente i fabbricati 
esistenti, intervenendo principalmente 
sull’involucro esistente

- ribaltare l’area da monofunzionale 
verso quella polifunzionale con nuovi 
usi connessi e compatibili con la 
destinazione industriale: scuole 
interaziendali, residenze per lavoratori, 
nuovi uffici al servizio delle attività 
esistenti

- alimentare l’intera area industriale 
per almeno il 50% dei suoi consumi 
energetici, con una centrale a 
biomasse 



La riqualificazione dello spazio pubblico consente di recuperare una 
superficie permeabile di circa 10 ha sui circa 200 esistenti, con la 
piantumazione di circa 8.000 alberi lungo i percorsi

E’ prevista la piantumazione di 35.000 nuove essenze arboree, a costituire il 
bosco di pianura, nell’ambito di una logica di filiera corta autogestita, 
necessaria per l’alimentazione della centrale di cogenerazione

La riqualificazione degli spazi pubblici restituisce una nuova immagine alle 
aree industriali

Il risanamento degli edifici relativamente alle prestazioni energetiche 
porterebbe a risparmiare 11.200 tonnellate di petrolio / anno

L’inserimento di nuovi usi e funzioni alla sommità degli edifici potrebbe 
contribuire ad aumentare il valore commerciale degli immobili (servizi per i 
lavoratori + tetti verdi)

La centrale di cogenerazione a biomasse legnose porterebbe alla 
produzione di energia e vendita della stessa, con il risultato di autonomia 
energetica e produzione di quella termica per la rete urbana di Reggio Emilia







A.P.E.A Carpinello – Forlì

Si trova nella pianura forlivese a valle della via Emilia, i prossimità dello 
svincolo autostradale, a nord di Villa Selva

E’ attigua alle aree del fiume Ronco 

Ha una dimensione 300 ha

ll masterplan prevede:
La ricostruzione della rete ecologica locale
La conservazione della maglia centuriata
La realizzazione di tetti verdi e di business park
Il potenziamento e ampliamento delle fasce ripariali e perifluviali del Ronco
L’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili fra cui il geotermico
Interventi per la mobilità sostenibile





Regole progettuali:
- Due grandi assi bioclimatici che creano sequenze urbane permeabili
- All’interno una maglia flessibile-modulare a corte di derivazione centuriale
- Gli assi ospitano servizi per i lavoratori e gli abitanti vicini
- Rilevanza al sistema del verde e al sistema multiacquifero
- Aspetti energetici 
- Percorsi differenziati per merci, auto, pedoni











Parco Scientifico e Tecnologico

Kilometro Rosso
Bergamo

centri ricerche e sviluppo
servizi logistici e organizzativi, formazione 

consulenza aziendale societaria e organizzativa
promozione e finanziamento della ricerca

servizi di progettazione, ingegneria e design
laboratori di ricerca

centro interdipartimentale e interdisciplinare dell’Università
incubatore di nuove imprese
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